FUORI TEMPO

Dovevo chiederti di restare, in quella notte di ferite,

e invece…
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il mio orgoglio corrotto e deforme, 

ti ha respinto nell’ombra.

L’intuito geniale e appannato dalla rabbia

non è servito a darmi ragione.
Prepotente sei tornato nei miei sogni,

trasformando in incubo ogni presagio

e ogni impronta di te.

Non è bastato offenderti!

L’odio e la rabbia non sono stati sufficienti!

Ogni cosa senza di te perdeva il suo senso!

Ogni prospettiva si allargava fino a soffocarmi!

Ho raccolto indizi,

ho mendicato ricordi e rivalità,

ho aspettato invano che un miracolo, raffinato e rapido,

mi sconvolgesse e mi stupisse.

Non è vero che lontano dagli occhi sei anche lontano dal cuore.

E’ una sciocca bugia, una bieca menzogna,

un’inutile illusione, uno sforzo senza inizio né fine.

Ti rivedo ogni giorno nei miei riflessi e nei miei passi.
Prego per dare a te quella pace che mi hai fatto perdere per sempre.

Ovunque tu sei,

riposa tranquillo,

perché ovunque mi porteranno le strade
 della nostra comune colpa,

veglierò su di te e ti perdonerò.
